
Deplaquing 
Molte malattie che colpiscono i denti, le gengive e i tessuti parodontali possono 

essere evitate o almeno ridotte negli effetti ricorrendo ad una regolare profilassi 

odontoiatrica. I moderni apparecchi di lucidatura ad aria si sono affermati come 

metodi efficaci per risolvere questi problemi e, assieme a specifiche polveri per 

l’applicazione subgengivale, hanno assunto un ruolo sempre più importante anche 

nella terapia di mantenimento. 

In particolare le polveri di glicina, grazie al loro elevato potere antimicrobico e alla 

loro granulometria ridottissima, permettono un’accurata disinfezione a livello sopra 

e sub gengivale dell’intero cavo orale. 

Ma cos’è la glicina? 
 

È un aminoacido essenziale, in particolare è il più 

semplice aminoacido presente in natura, molto diffuso 

in commercio che si presenta come una polvere bianca 

inodore e insapore con una granulometria 

estremamente ridotta e per questo motivo assai 

volatile.  

 

Queste polveri vengono “sparate” tramite un’apposita 

pistola che permette di effettuare un deplaquing completo ed efficace. 

 



Questa manovra risulta essere: 

 Molto ben accetta dal pz rispetto al trattamento con strumenti manuali  

 Totalmente indolore 

 Coadiuvante nella rimozione dei fattori infiammatori per la gengiva e i tessuti 

di sostegno del dente 

 Un utile strumento per la rimozione di pigmenti superficiali in sostituzione al 

bicarbonato 

 

La rimozione totale della placca a livello sopra e sotto gengivale permette una 

“restitutio ad integrum” del tessuto gengivale, con una disinfezione profonda a livello 

tissutale. 

Ciò è di fondamentale importanza soprattutto a livello perimplantare e nei pz 

sottoposti a trattamento ortodontico fisso per evitare l’insorgere e il persistere di 

condizioni infiammatorie a livello dei tessuti gengivali come mucositi e gengiviti, che 

rappresentano il primo step per il fallimento dei suddetti trattamenti. 

 

È utile sottolineare come, una volta eliminati i batteri potenzialmente patogeni 

all’interno del cavo orale, sia fondamentale sostituirli con batteri “buoni” tramite 

l’assunzione di cibi probiotici, yogurt o fermenti lattici vivi. 

 


